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L’uomo libero rispetta le idee di chiunque purché espresse senza il condizionamento di altri 
 
DIARIO LIBERALE di Roberto Tumbarello dell’11 luglio 2021  
 
Il segretario del PD, avverte che con gli emendamenti la legge va verso destra. Dove crede che stia andando l’Italia? 
Persino la parte conservatrice del Vaticano, in assenza del sant’uomo, momentaneamente degente al Gemelli, contesta 
la legge Zan. Anche gli italiani, come del resto il Parlamento, sono di destra. Se no, perché Mattarella dovette ricorrere 
a Draghi? Purtroppo gli omosessuali non saranno più gay ma froci. Quindi accetti quella legge comunque modificata. La 
destra non è uno spauracchio. Se no, perché il PD avrebbe appena un misero 20%. Ormai gli italiani sono patrioti. Molti 
operai del Sud sono leghisti come gli industriali del Nord. Se la sinistra non si rinnova, il futuro è sovranista e fascista.  
 
Quotidiani e TG hanno perduto la loro funzione informativa. Per interessare il lettore istigano a polemica e discordia 
Non c’è più  l’editore puro. Si sfrutta la politica non la notizia. I talk show sognano lo scandalo, la ripresa dei contagi e 
l’aumento dei decessi, la carenza di vaccini o il crollo dell’economia, la lite tra leader, magari una bella crisi di governo. 
Credono, così, di ricuperare i lettori che li hanno abbandonati. Sono in pochi ormai coloro che leggono e sanno. Sono le 
piattaforme sociali le fonti d’informazione, ma piene di insulti, fake news e pettegolezzi che hanno annullato la cultura 
popolare e la capacità di riflettere e discernere. Poi, per difendersi ognuno di noi tira fuori il peggio che c’è in sé. 
 
La grande dote di Raffaella fu di entrare nelle case degli italiani solo per la durata degli spettacoli, non nella loro vita 
Come accade adesso, nonostante sia morta. Qualche settimana fa avevo cercato di contattarla. Qualcuno mi rispose 
che la Signora non era disponibile. Dapprima ci rimasi male, dopo tanti anni di cordiale amicizia. Poi, sospettai che non 
stesse bene e con la sua abituale discrezione non volesse farlo sapere. Infatti, se n’è andata in silenzio, raccomandando 
che anche le esequie fossero intime e riservate. Voleva evitare – ma senza riuscirci – proprio il chiasso che la notizia del 
suo decesso ha causato. Sapeva che avremmo esagerato nel celebrarla in un modo non adeguato al suo stile di vita. 
 
Ormai i dieci Comandamenti sono facoltativi persino per i credenti. Chi è che non ruba né desidera la roba d’altri? 
Magari non si nomina il nome di Dio. Ma si usa il Rosario per ottenere il voto degli ingenui, quindi non proprio invano. 
Il meno rispettato, persino nella Casa di Cristo, è l’ottavo, “non dire falsa testimonianza”. Per certe situazioni, come la 
salute del pontefice, infatti, anche i sacerdoti, persino quelli più alti in grado e pure i medici sono autorizzati a mentire. 
Perché il Papa non può stare male, come capita a qualsiasi essere umano. Seppure stia sotto i ferri per cinque o sei ore, 
non c'è bisogno di pregare per lui, mangia e legge addirittura i giornali. Ma forse si sta mentendo. Auguri Santità. 
 
Ognuno è libero di pensarla come vuole, ma il valore umano non deve essere giudicato secondo l’ideologia politica 
Lungi da me l’ammirazione per un comunista o un fascista, La società, però, dovrebbe riconoscere a Donn’Assunta il 
merito sovrannaturale di aver prolungato la vita del marito di oltre trent’anni dopo la morte, rendendolo molto più 
autorevole ora di quando era vivo. Malgrado la democrazia, si continua a giudicare secondo convenienza. Chi è legato a 
un’epoca non trova condivisione neppure dalla propria parte che la rinnega per non apparire fascista. Se io  fossi capo 
dello stato la nominerei senza esitazione senatrice a vita. Tanto, ha 100 anni e non può nuocere né favorire nessuno. 
 
L’informatizzazione sostituisce il lavoro umano. Rassegniamoci a vedere ridursi sempre più dipendenti nelle aziende 
Mentre  la Ferrero che produce Nutella si espande sempre più nel mondo, la Caffarel è in brutte acque, pur essendo il 
suo Gianduiotto di analoga ma più raffinata composizione – nocciole, zucchero e cacao. A  200 anni dalla nascita, a 
Borgo San Donato (Torino), saranno sacrificati 90 dipendenti su 340 per alleggerire la fabbrica dalle spese. Si invoca 
l’intervento dello stato, che, però, non può mutare le regole del mercato né le conquiste della tecnologia. Il progresso 
è nemico del lavoro e purtroppo non si può fermare. Non c’è più posto per chi non ha almeno una specializzazione. 
 



Il risultato della finale con l’Inghilterra dipenderà soprattutto dall’arbitro, com’è spesso accaduto in questo europeo 
Il 68% di share nella semifinale con la Spagna significa che la squadra di Mancini è riuscita a coinvolgere anche chi non 
è appassionatissimo di Calcio. Perché, per fortuna, è ancora nello sport, e non nella politica, che i cittadini vedono la 
difesa dell’italianità, del patriottismo, dell’inno di Mameli e del rispetto per la bandiera. Stasera l’Italia non difende solo 
un risultato, ma il prestigio del continente, che il Regno Unito ha rinnegato per tornare a essere un’isola. È vero che il 
Wembley  Stadium sarà gremito soprattutto da tifosi inglesi, ma gli azzurri saranno sostenuti dal tifo dell’intera Europa.  
 
 
Queste riflessioni sono indirizzate soprattutto agli intellettuali, agli artisti, ai professionisti, al ceto produttivo e alle 
persone probe perché riflettano sul loro ruolo di guida della società cui hanno abdicato. Chi per ambizione o per 
bramosia di denaro, chi semplicemente per indolenza o perché mal consigliato, si sono tutti aggregati alla massa di 
questuanti che sostengono il potere e ne mendicano le briciole. Andiamo di male in peggio da quando il ceto medio 
si è disciolto, lasciando il paese senza esempio né cultura, e neppure coscienza. La borghesia deve riappropriarsi 
delle prerogative che le sono naturali per restituire dignità e diritti alla povera gente. 
 
Sono pensieri di costume e anche politici, ma sempre al di sopra delle parti. Se ti piacciono – anche se non le condividi – 
divulgale liberamente, trasmettendole agli amici o pubblicandole, senza doverne chiedere l’autorizzazione né citare la 
fonte. Magari, facendocelo sapere per ringraziarti. L’importante è che tutti, di qualsiasi tendenza, siano stimolati a 
riflettere per evitare di farsi manipolare. Se, invece, non ti interessano o addirittura ti infastidiscono, non avere 
l’imbarazzo di farcelo sapere francamente con una email per sospenderle. 
 
 
Il mio nuovo libro sarà tra poco in libreria. È assicurata un’intrigante e utile lettura. Sarebbe bello che mi aiutaste a 
diffonderlo organizzando presentazioni nel vostro territorio (scuole superiori, accademie, università, circoli culturali, 
piattaforme sociali, Rotary, Lions, consigli comunali) ovunque l’argomento può suscitare interesse. Vi ricordo che le 
mie presentazioni sono veri e propri spettacoli culturali che coinvolgono gli ascoltatori. Ecco la sinossi. 
 
IL DENARO NON VALE NULLA (Armando Editore, 304 pag, 20 €) è un libro di filosofia in cui – per renderlo, piacevole, di 
facile lettura e comprensibile a chiunque – ho sostituito alla teoria, che può essere pesante, l’aneddotica. Avvincente, 
divertente e talvolta anche commovente, è intrigante e istruttivo. Non è un saggio di critica al denaro, né a chi ne 
possiede. È il romanzo del denaro, che tratto con molto rispetto, auspicando che tutti ne abbiano in quantità 
sufficiente per vivere senza problemi. Raccomando di approfittarne per godere il più possibile della vita, senza 
trascurare gli affetti, i sentimenti e soprattutto la dignità. Tenere il denaro sotto il materasso è come non averne. Serve 
per acquistare beni di consumo che consentono una vita più comoda e confortevole. C’è pure chi lo usa per aiutare chi 
rimane indietro. Ma ormai sono in pochi. Accumularne non è il fine migliore. Non bisogna amare il denaro ma la vita, 
che ci riserva tante emozioni: non costano nulla e tutti possono beneficiarne, anche chi soldi non ne ha. Dopo avere 
letto il libro saprete quasi tutto su, vantaggi, inconvenienti e pericoli che riguardano il denaro. Capirete come 
custodirlo e investirlo, come proteggerlo da truffe e insidie, e come farne a meno se non ne avete. Scoprirete pure la 
differenza tra la ricchezza e il valore della vita, capirete soprattutto che il denaro non vale nulla finché non si spende. 

 

              
 
Un caro saluto, Roberto 

 


